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LA POLITICA

Cinque Stelle
la grande paura

Cn mandalo dopo la conquista di Roma e Torino. il Movimento va verso una batosta alle amministrative

p
arliamoci chiaro: se
sulla graticola non
ci fosse finito il suo

  vecchio alleato di go-
verno - che dal "tradimen-
to" del Papeete non ne ha
più messa in buca nemme-
no una - in croce adesso ci
sarebbe lui, il volto elegan-
te e sorridente che accom-
pagnerà (secondo ogni pro-
nostico) la più severa bato-
sta mai subita dal Movi-
mento Cinque stelle. Che
pure, alle disfatte elettora-
li, ha maturato una qual-
che abitudine.
Dicono sia questo il desti-

no di Giuseppe Conte. E poi-
ché al destino non si sfugge,
allora meglio assecondarlo:
magari fingendo che stia an-
dando tutto come previsto,
in fondo. Resta il fatto che
cinque anni fa, furono i ric-
cioli trionfanti di Beppe
Grillo a celebrare la più
fantastica delle vittorie: la
vecchia e la nuova Capita-
le - Torino e Roma - conqui-
state da due donne del Mo-
vimento. E che cinque an-
ni dopo - tra qualche gior-
no, appunto - toccherà in-
vece a lui spiegare perché
si è perso e da dove si po-
trebbe ripartire. Ammesso
che si riparta: e si riparta,
soprattutto, tutti assieme.
Cinque anni che hanno

continuato a terremotare il
sistema dei partiti - col molti-
plicatore di problemi che è
stata la pandemia - e allo sca-
dere dei quali, però, colpisce
un dato forse inatteso: nei
guai ci sono soprattutto i vin-
citori delle ultime elezioni
politiche, i protagonisti
dell'avvio di legislatura, Le-
ga e Cinquestelle, insomma,
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gli inarrestabili sovranpopu-
listi dell'era (breve) dei "gial-
loverdi". Lunedì le urne po-
trebbero punire prima di tut-
to loro. Con una differenza
non da niente, però: che la
Lega è ben radicata nel suo
territorio e sembra aver già
un piano b, mentre il Movi-
mento non riesce a metter ra-
dici e il piano b se lo sta gio-
cando adesso...

Il piano b, infatti, ha una
faccia (quella di Conte),
una linea nuova e più pru-
dente («moderata e libera-
le», ha addirittura azzarda-
to Di Maio), un alleato obbli-
gato (i1 Pd) e un paio di seris-
simi problemi. Il primo:
esordisce sul più sfavorevo-
le dei terreni, e cominciare
con una sconfitta non è il
meglio che ti possa capita-
re. Il secondo: l'assoluta
imprevedibilità dell"`anali-
si del voto", diciamo così,
che faranno i Cinquestel-
le. Potrebbe finire, allo
stesso modo, con una scis-
sione o con un autoassolu-
torio «non è andata poi co-
sì male». Tutto è veramen-
te possibile. E sotto la voce
"imprevisti catastrofici"
molti ci aggiungono, natu-
ralmente, il tradizionale
intervento post-elettorale
di Beppe Grillo.
Al centro di tutto questo,

dunque, c'è certamente il
voto nelle grandi città. Ma
ci sono anche il senso e la di-
rezione della parabola di
Giuseppe Conte e il destino
dell'intero Movimento: che
hanno entrambi, in questa
campagna elettorale, oscil-
lato tra vecchio e nuovo, tra
alleanze e isolazionismo, il
famoso né di destra né di si-

nistra, e meglio soli che mal
accompagnati. E infatti c'è
qualcosa di oggettivamente
sorprendente nel fatto che
il Movimento a guida Conte
(«un fortissimo punto di ri-
ferimento progressista», an-
notò Nicola Zingaretti) ab-
bia siglato in solo due delle
cinque grandi città in cui si
vota (Napoli e Bologna) un
patto con il Pd e il centrosini-
stra.

«Scelte locali», ha tentato
di spiegare Conte. Scelte pe-
rò da lui evidentemente so-
stenute e condivise, se a pro-
posito della possibilità di al-
leanze al ballottaggio a Tori-
no, l'ex premier - proprio a
La Stampa - ha annunciato:
«Al ballottaggio non spostia-
mo voti come pacchi posta-
li: il Pd ha fatto la sua scelta,
ora se ne assuma la respon-
sabilità». Perdere Torino e
Roma sarebbe (sarà) disa-
stroso per il Movimento. E
se andasse come ipotizzano
i sondaggi, certo sulle sinda-
che pioveranno pesanti criti-
che. Non solo e non tanto
per come hanno governa-
to le due Capitali, quanto
per aver scelto in assoluta
solitudine cosa fare: la
Raggi ricandidandosi a sin-
daco di Roma con un anno
di anticipo, nonostante le
vaste perplessità; e la Ap-
pendino, al contrario, riti-
randosi, nonostante i nu-
merosi appelli per un se-
condo mandato.
Tutto considerato, insom-

ma, Giuseppe Conte non po-
teva scegliere un esordio
peggiore per la sua prima
uscita elettorale dal Capo po-
litico del Movimento. Per
qualcuno si tratterebbe di

una sorta di contrappasso
dopo la buona stella che lo
ha fin qui assistito, da impro-
babile ministro alla Pubblica
amministrazione in un im-
probabile monocolore Cin-
questelle a due volte presi-
dente del Consiglio: con poli-
tiche, strategie e alleati del
tutto diversi. Sarà anche sta-
ta la buona stella, ma la per-
formance non è da poco.

Stavolta è perfino più dif-
ficile, perché il percorso
sembra segnato: per Giu-
seppe Conte la prima co-
me "leader di piazza", sal-
vo improbabili miracoli,
sarà ricordata come una
sconfitta. L'ex premier, na-
turalmente, le sta provan-
do tutte: perfino a rivesti-
re i panni e riadattare il les-
sico del populista radicale
(«se il populismo è ascolta-
re la gente, allora siamo po-
pulisti»...). Fa comizi, ar-
ringa le folle, sorride alle
"bimbe di Conte". Gira sen-
za più cravatta. Il caldo. O
la scaramanzia. Ricorda
che il gesto-simbolo di Lui-
gi Di Maio il giorno che si
dimise da capo politico del
Movimento Cinquestelle,
fu sfilarsi la cravatta a favo-
re di telecamere: per lui co-
minciava una nuova era.
Giuseppe Conte, per non

sbagliare, la cravatta se l'è
già tolta. Dopo esser stato
l'avvocato del popolo e un
fortissimo punto di riferi-
mento progressista, si av-
via verso la sua terza vita.
Fare previsioni su come sa-
rà, per ora è impossibile.
Ma lunedì sera, a frittata
fatta, ne sapremo certa-
mente di più... —
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I RISULTATI
DELLE ULTIME ELEZIONI

MOMENTO`

Europee 2019

17,1%

Politiche 2018*

Amministrative 2016
Torino

Amministrative 2016
Milano

10,04%

Amministrative 2016
Bologna

16,60%

Amministrative 2016
Roma

39,26% 1

Amministrative 2016
Napoli

9,66%

*Risultato alla Camera

L'EGO • HUB

LA SFIDA
dei sindaci

D post elezioni
potrebbe anche
portare i 5 Stelle
a una scissione

Ieri su La Stampa

"Con questa Lega *~
il governo Drag4ti
non arriva fino al 2023"
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Intervistato dal direttore de La Stampa Massimo
Giannini, il presidente del M5S Giuseppe Conte ha
messo in guardia sulla tenuta dell'esecutivo spie-
gando che «con questa Lega il governo Draghi non
arriva al 2023». Per l'ex premier il Carroccio «è in
confusione totale e vive una conflittualità interna
che preoccupa molto». Su Morisi dice: «E interprete
del salvinismo aggressivo che rincorreva l'immigra-
to di turno». Guardando invece alle amministrative
ribadisce che «a Torino non daremo i nostri voti al
Pd». Nessuno spazio a polemiche interne: «Con Di
Maio non c'è dualismo, non abbiamo mai litigato».
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ANSA DANIEL DAL ZENNARO

II leader del Movimento 5 stelle, Giuseppe Conte, e la candidata sindaco a Milano Layla Pavone

r-  lnticPui

La sindaca di Roma Virginia Raggi, candidata perla corsa alla poltrona di primo cittadino della capitale
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